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I l settebello è centrato! Nel-
la fornace della Provincia 
Granda la locomotiva Filip-
po Ganna, 29 anni, conqui-

sta il 7° titolo italiano a cronome-
tro da professionista. Ora il fuori-
classe della Netcompany-Ineos è 
in solitudine il primatista di vitto-
rie nel Campionato italiano a cro-
nometro per professionisti. Gan-
na precede il bergamasco Marco 
Pinotti, 6 successi. 

TOP GANNA
Nel pomeriggio di ieri, sui 40 km 
della Vicoforte-Barolo, Ganna ha 
scavato il vuoto tra sé e resto d’I-
talia: 2° si è classificato il promet-
tente ligure Luca Giaimi, 21 anni, 
a 2’06”, 3° l’inossidabile berga-
masco Mattia Cattaneo, a 2’36” 
e per quest’anno Filippo Baron-
cini, a 2’40”, è giù dal podio tut-
tavia con prestazione da elogia-
re poiché reduce da settimane di 
inattività. “Pippo” Ganna ha do-
minato dall’inizio alla fine il Cam-
pionato italiano. Nel tratto inizia-
le caratterizzato da discesa e pia-
nura ha azionato come rappor-
to massimo il 64 per 11 (12,42 
metri di sviluppo nell’arco della 
pedalata). All’intertempo di Fa-
rigliano (21,8 km) Filippo guida-
va con 1’15” su Giaimi (rapporto 
62 per 11), 3° a 1’28” Baroncini, 
4° Mosca a 1’46”, poi Romele e 
Cattaneo a 1’49”. «Il tempo fina-
le di Ganna poteva essere anche 
più basso – assicura Marco Villa, 
ct azzurro dei cronoman –: negli 
ultimi chilometri lo staff Netcom-
pany gli ha comunicato che van-
tava più di 2 minuti sul 2°, rassi-
curandolo, e così Filippo si è ge-
stito. Il suo colpo di pedale mi è 
piaciuto molto e l’ho visto sereno 
anche prima della gara. Ciò è im-
portante. È pronto per il Tour de 
France». La fatica si è fatta senti-
re negli ultimi chilometri. «Catta-
neo – aggiunge Villa – nel finale 
è andato molto bene e ha supe-
rato Romele, Mosca e Baroncini. 
Anche Sobrero ha guadagnato 
posizioni alla fine rispetto all’in-
tertempo; l’esperienza conta». 

CADUTA AFFINI
Purtroppo sull’ordine d’arrivo 
non c’è Edoardo Affini, manto-
vano della Visma-Lease a Bike. È 
caduto dopo 6 chilometri di gara 
su una curva in discesa verso de-
stra, tra Briaglia e Bastia Mondo-
vì. È finito sotto a un guard-rail. 
Immobilizzato dai sanitari ha tut-
tavia parlato ai soccorritori pri-
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no il ligure è nella World Tour. 
Da junior Giaimi aveva vinto ti-
toli mondiali su pista. «Si è inse-
rito magnificamente nel modus 
operandi del nostro team – as-
sicura Marco Marzano, ds Uae 
Emirates – e il 2° posto dietro al 
supercampione Ganna dimostra 
che sa prepararsi. Luca centra-
re obiettivi importanti anche su 
strada». Ecco un intervento di 
Cordiano Dagnoni, presidente 
FCI, che ha partecipato alle pre-
miazioni: «La sorpresa Luca Giai-
mi ci dà speranze per il futuro e 
Lorenzo Finn che ha partecipato 
è un segnale della mentalità di 
questo ragazzo, che si è rimes-
so in gioco subito dopo il suc-
cesso al Giro d’Italia Next Gen».
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ISTITUZIONI

«Un grande
evento»
Il Campionato italiano a 
cronometro si è svolto 
nella Provincia di Cuneo 
grazie a Regione 
Piemonte, Lega Ciclismo 
Professionistico ed 
Extragiro. «Abbiamo 
assistito a un grande 
evento – ha esclamato 
l’onorevole Roberto Pella, 
presidente della Lega 
Ciclismo – con Ganna 
supervincitore. Il 
tracciato della crono ha 
valorizzato al massimo il 
territorio e ringrazio 
Regione Piemonte, con il 
presidente Alberto Cirio e 
l’Assessore Paolo 
Bongioanni per il 
supporto. Ora ci aspetta il 
tricolore in linea da Asti a 
Cuneo di sabato». 
L’Assessore allo Sport e 
Turismo Paolo 
Bongioanni, grande 
appassionato di ciclismo, 
si è così espresso: «Si è 
vissuta una giornata con 
un format tipico di 
Regione Piemonte, ossia 
utilizzare i grandi eventi 
di sport, sia per avviare 
all’attività fisica i giovani 
trasmettendone loro i 
valori, sia per una 
promozione turistica con 
l’unione di due capitali del 
turismo come la 
monumentale basilica di 
Vicoforte e la capitale del 
vino italiano che è Barolo. 
Una gara frizzante vinta 
da uno  strepitoso 
piemontese. W Ganna, 
gli auguro tanti successi 
in futuro». 

ORDINE D’ARRIVO 
1. Filippo Ganna km 40 in 
47’39” media 50,360; 2. 
Giaimi a 2’06”; 3. 
Cattaneo a 2’36”; 4. 
Baroncini a 2’40”; 5. 
Sobrero a 2’57”; 6. Finn a 
3’22”; 7. Gaffuri a 3’27”; 
8. Mosca a 4’15”; 9. 
Romele a 4’34”; 10. 
Maestri a 5’03”; 11. 
Ambrosini a 5’31”. 
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Secondo Giaimi e terzo Cattaneo. Brutta caduta per Affini

Un Ganna da record
alla Crono Tricolore

Il ct azzurro Villa: 
«Filippo ha pedalato 
bene, è pronto per 
il Tour de France»
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ma di raggiungere in ambulan-
za l’ospedale di Mondovì. 
«Credo che la mia performance 
sia in linea coi miei valori – di-
chiara Ganna, sostenuto da un 
grande tifo nella Granda -. Il Pie-
monte è casa mia e il Campio-
nato italiano era un mio obiet-
tivo del 2026. È stato bello an-
che vedere facce familiari e tanti 
bambini a cui dico che nella vita 
bisogna seguire i propri obietti-

vi, saper affrontare le delusio-
ni, non abbassare mai la testa 
e rimettersi in gioco». Tra i tan-
ti record di Filippo c’è altresì un 
poker del 2026: è riuscito a vin-
cere tutte le 4 cronometro di-
sputate. Pippo ha mandato gli 
auguri all’amico Affini. «Spero 
riesca a partecipare al Tour de 
France». Ma le speranze di ve-
dere Edo in Francia sono flebili. 
Domani da Asti a Cuneo ci sarà 
il Campionato italiano in linea, 
232 km. «Non parteciperò, mal-
grado i buoni risultati ottenuti 
nelle gare in linea quest’anno», 
dice Ganna. La piazza d’onore 
di Luca Giaimi a Barolo è frutto 
del bel lavoro svolto dalla Uae 
Emirates anche coi giovani del-
la “development”. Da quest’an-


